
yfrcariì, A  r e a to  res, e Italianamente Arcieri, co loro,  che fi fervevano de 
primi} e B  alifiarii, e Baleflrieri i pedoni,  che tifavano le Baleßre:  beu­
che lì truovmo ancora Equites Balißarii . V ’ erano le Baleflre große , 
Macchine fcaglianti più Freccie in un colpo.  Nelle Giunte alle Croni­
che de’ Cortuii abbiamo la battaglia del l ’ Anno 1315.  in cui furono da 
Uguccione della Faggiuola feonfitti i Fiorentini. Ivi fi legge : Quce vi- 
dens Ugut 10 mißt pro Balifleriis Pifanis , qui trant numero quatuor m ille, 
& eos fagaciter oròìnavtt in hunc módum : Quoò eorum tema pars fagittet 
in LanCiferos di3i Pnncipis ; alia tenia pars immediate ponderec Baliflas 
fuas cum Mufchettis , & quod telis edam [agitiet, alia vero tenia pars pofl- 
moòum jam ponderaus Baliflts recuttat, & frequentando fagittare non cejffet , 
& omnes infpiciant primo in Lanciferos fagittare , & poflea in equos mili- 
tum Principis . Si chiamavano Mofchette le Freccie /cagliate dalle Ba- 
leftre. Marino Sanuto il vecchio nella fua Storia fcriife : Hcsc eadem 
BaLfl& tela poffent trahere , qua MuJ'chettce \ulgariter appellantur . Nella 
Cronica Eftenie all’ Anno 1 309. fi legge : Propter magnam multitudinem M it- 
fchettarum, quas fagittabant. Sopra gli altri Baleftrieri furono in gran credi­
to i Genovefi . Cinque o fei mila di eflì fi trovarono alla fopr’ accen­
nata battaglia di Crecì  per loro difgrazia . L’ Autore della Vita di C o ­
la di Rienzo racconta,  che era fiata un poco di pioverella . La Terra era 
infu fa e molle . Quanno volevano caricare la Valcfìra, mettevano pede nella 
ßaffa . Lo pede sfuiva . Non potevano ficcare lo pede in terra . Sofpettando 
i Franzeli nella lor lentezza un tradimento, fecero un macello di quella 
povera gente con barbarica crudeltà . Dio ne fece vendetta . Sconfitti 
eiìì Franzefi da gl’ Inglefi lafcinrono parecchie migliara de’ iuoi fui cam­
p o .  La maniera di caricar col piede la Baleftra è mentovata da Guglie!-* 
ino Britone Lib. VII. Philipp, in quel verfo ;

Balifla duplici tenfa pede miffa Sagitta ,

L ’ Arco de gli Arcieri fi tendeva colla mano. Altrove dice quello Sto» 
rico :

Nec tarnen interea ceffat Balißa vel A rcus:
Quadrellos hete multiplicat , pluit tlle Sagiitas .

Furono anche i Quadrelli una fpecie di Saet te ,  così appellati 0 dalla 
lor forma, o da quattro A le .  Poco  diverfi pare che follerà i Bolzoni , 
nome venuto dal Tedefco Bolide lignificante Saetta. Celebri  in oltre 
comparifcono i Verrettoni , forta di Freccie fcsgliate dalle Baleflre. 
Chi  tenne tal parola originata da Verutum L a t in o ,  non rifletté, che i 
Verud erano Dardi fcagliati colla mano . Nè pur viene come pensò il P„ 
Daniello Gefuita,  dal Franzefe V irer , cioè Girare-, perchè fi farebbe det­
to lo fteffo di ogni Dardo e Saetta.  Potrebbe effere,  che vernile dalla 
Lingua Tódefca , giacché troviamo JVerretones 3 e Gusrreuoxi *
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